
-RITROVO:                  ORE 6.00 AREA SERENA - MANZANO 

-REFER. ESCURSIONE: NONINI STEFANO  340 3477341 

-BIVACCO “F. COSTANTINI” m 1690 

DISLIVELLO :             m 790     ORE 2,30 ca 

DIFFICOLTA’:              E (ESCURSIONSITI) 

-BABA GRANDE m 2160  

DISLIVELLO:        m 470     ORE:1,15 ca 

DIFFICOLTA’:       EE (ESCURSIONISTI ESPERTI) 

BIVACCO “F. COSTANTINI”: Da Co-

ritis si segue la rotabile per Casera 

Coot fino a quota 1000 m c., dove 

la strada è chiusa al transito 

(parcheggio quota m900). Si pro-

segue a piedi per la strada rag-

giungendo la Casera Coot 1190 m 

(agriturismo). Si percorre poi il sen-

tiero CAI 642 che porta verso N 

fino ai prati degli stavoli Berdo di 

sopra 1281 m. Nei pressi dei fabbri-

cati si svolta a destra, seguendo il 

sentiero con segnavia CAI 731 che 

sale ripido lungo pendii detritici e 

fitte mughete fino a un bivio dal 

quale, prendendo a sinistra, si rag-

giunge in breve il bivacco.   

BABA GRANDE: Dal bivacco 

“Franco Costantini” si prosegue 

prendendo il sentiero che sale 

molto ripido lungo il canalone che 

porta alla forcella dell'Infrababa 

Grande (2038m) Dalla forcella si 

entra in Slovenia, piegando a de-

stra e proseguendo per gradoni 

rocciosi, fino ad arrivare sulla co-

moda e spaziosa vetta (2160m). 

A 150 anni di distanza, quella passione e quel deside-

rio di unità sono la forza di un’associazione, il CLUB 

ALPINO ITALIANO che oggi raggruppa 317.800 ap-

passionati ( che forma alpinisti, sciatori e guide, che 

ha costruito rifugi e bivacchi)ha firmato storiche 

spedizioni in tutto il mondo (per tutte, quella del 

1954, alla conquista del K2) e altro ancora. E non a 

caso, il logo scelto per l’anniversario è: «Cai 150 - 

1863-2013 - La montagna unisce». Per l’occasione, 

poi, si sono svolte o sono in programma varie inizia-

tive in tutta Italia. Noi abbiamo scelto una meta che 

rappresenta nella sua storia il valore della nostra 

sezione: il bivacco “F. Costantini” e la Baba Grande. 

L’escursione intende appunto promuovere gli ideali 

del nostro sodalizio: LA MONTAGNA UNISCE”. 


